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	1 VALORE FORMATIVO DELLA DISCIPLINA

	Le discipline dell’area matematico - scientifica consentono un uso consapevole e intelligente delle risorse, offrendo strumenti per la descrizione della realtà e per la risoluzione dei problemi della vita quotidiana.
Esse promuovono e favoriscono la ricerca e la sperimentazione attraverso il laboratorio da intendere non solo come luogo fisico, ma anche come momento in cui l’alunno si mette in gioco diventando protagonista dell’esperienza. Il laboratorio va inteso come momento in cui l’alunno è attivo, formula ipotesi, progetta, sperimenta, discute, argomenta, impara a raccogliere dati, a negoziare e costruire significati e porta conclusioni temporanee.
L’insegnamento della matematica e delle scienze richiede metodologie adeguate come, per esempio, la manipolazione, la sperimentazione diretta di situazioni attraverso le simulazioni (learning by doing), il gioco e il role – play, perchè è fondamentale che l’alunno sia costruttore attivo del proprio sapere. Il ricorso alle tecnologie favorisce l’apprendimento e amplifica la conoscenza della realtà; inoltre proprio attraverso il loro utilizzo gli alunni possono acquisirne un uso critico. 
Importanti sono le forme di autovalutazione; i lavori di gruppo, per arrivare insieme a una regola matematico – scientifica, alla soluzione di un problema o di un esperimento di scienze che rendono il processo di apprendimento più motivante e il gruppo classe più coeso.
L’apprendimento delle discipline scientifiche richiede ordine, precisione e rispetto sia per gli oggetti sia per le persone e dimensioni dell’essere persona quali: fiducia in se stessi e negli altri (nel condividere i problemi e risolverli assieme); atteggiamento critico nel porsi domande; essere analitici di fronte a situazioni; capacità di confronto con i pari; creatività; spirito pratico.
Una articolare attenzione nell’insegnamento della matematica viene attribuita alla risoluzione dei problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana. In riferimento all’insegnamento delle scienze è utile promuovere l’utilizzo dei grandi “organizzatori concettuali” .
Un organizzatore concettuale è uno strumento che permette di spiegare la realtà, dando forma ad una possibile configurazione di connessioni all’interno della rete complessa delle informazioni. Esso favorisce l’acquisizione della competenza di stabilire dei legami tra le diverse componenti della conoscenza, evitando il limitarsi al semplice accumulo di informazioni.
È utile perciò costruire una rete di concetti disciplinari e di organizzatori concettuali trasversali alle discipline (come: causa/effetto, concetto di energia e di sistema, di trasformazione,…) evitando l’acquisizione di un sapere costruito unicamente con il sommarsi lineare di singoli temi.
Logicamente, il concetto di organizzatore concettuale chiede di essere sviluppato in rapporto all’età e con richiami graduali lungo tutto l’arco degli anni scolastici.
I percorsi didattici, infatti, devono essere progettati per essere alla portata di tutti gli allievi, e per garantire una naturale progressione del percorso formativo, che tenga conto dei diversi bisogni degli alunni in riferimento ai vari ordini di scuola, differenziando proposte, metodi e tecniche al fine di perseguire una sostanziale equivalenza nei risultati. 


	2 TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE (INDICAZIONI NAZIONALI 2012)

	Conosce il numero nei suoi vari aspetti.
Si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali almeno entro il 1000.
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche.
Utilizza strumenti per il disegno geometrico.
Rappresenta, legge ed interpreta dati.
Percepisce e rappresenta relazioni.
Esegue semplici misurazioni.
Riconosce e risolve situazioni problematiche.


	3 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	I NUMERI
	· SPAZIO e FIGURE
	RELAZIONI, DATI e PREVISIONI

	· Riconoscere il valore posizionale delle cifre nei numeri naturali  fino all’ordine delle migliaia.
· Leggere e scrivere numeri naturali sia in cifre sia in parole sino all’ordine delle migliaia.
· Confrontare e ordinare quantità numeriche sino all’ordine delle migliaia.
· Acquisire il concetto di divisione.
· Acquisire tecniche di calcolo orale e scritto delle operazioni di addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione.
· Acquisire il concetto di frazione matematica.
· Leggere e scrivere numeri decimali, sia in       cifre sia in parole, in riferimento al sistema monetario.
	· Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.
· Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali, anche nello spazio.
	· Classificare in base a più attributi utilizzando rappresentazioni opportune.
· Raccogliere informazioni quantitative in realtà concrete.
· Riconoscere e rappresentare relazioni.
· Scegliere strumenti adeguati per misurare in situazioni significative legate all’esperienza (misure arbitrarie).
· Conoscere il sistema monetario.
· Risolvere semplici situazioni problematiche con le 4 operazioni.



	4 CONTENUTI

	I numeri fino a 1000: lettura e scrittura, confronto e ordinamento.
Il valore posizionale delle cifre.
Raggruppamenti di quantità in base 10.
Frazioni.
Numeri decimali.
L’euro e i centesimi di euro.
Algoritmi delle operazioni: addizione, sottrazione, moltiplicazione a 2 cifre al moltiplicatore, divisioni con una cifra al divisore.
Enti geometrici fondamentali (punto, linee, piano).
Concetto di angolo come rotazione e cambiamento di direzione.
Classificazione di poligoni e non poligoni.
Costruzione di insiemi e individuazione del sottoinsieme.
Classificazioni con intersezione.
Rappresentazione delle classificazioni mediante diagrammi di Venn, Carroll, ad albero.
Semplici indagini: rappresentazione e lettura dati.
Semplici esperienze di misurazioni arbitrarie.
Cambi con  monete/banconote.
Esperienze di acquisti in euro.
Situazioni problematiche anche con due domande e due operazioni.


	5 DAL CURRICOLO ALLA VALUTAZIONE: NUMERO MINIMO DI PROVE DA EFFETTUARE



	MATEMATICA CLASSE TERZA PRIMARIA PRIMO QUADRIMESTRE

	TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	NUCLEO/I TEMATICO/I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	NUMERO 
DI PROVE
	TIPO DI PROVA
	Registrazione voto in
ORALE SCRITTO PRATICO

	Conoscere il numero
	NUMERI
	Conoscere il valore posizionale leggere, scrivere,  confrontare e ordinare numeri interi  
	1
	Svolgimento esercizio numerico (composizione, scomposizione, ordinamento, confronto) 
	 Scritto. 

	Si muove con sicurezza nel calcolo
	NUMERI
	Calcolare con sicurezza con i numeri  interi.
	1
	Operazioni scritte e orali.
	Scritto e orale.

	Riconosce e rappresenta forme.
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche.
Utilizza strumenti per il disegno geometrico.
	SPAZIO E FIGURE 
	Riconoscere, denominare, descrivere e riprodurre figure geometriche, identificando elementi significativi.

	1
	Rappresentazione grafica.
	Scritto/orale/pratico.

	Relazioni, dati e previsioni.
	RELAZIONI DATI E PREVISIONI.
	Risolvere situazioni problematiche.
	1
	Risoluzione problemi.
	Scritto/orale.


	MATEMATICA CLASSE TERZA PRIMARIA SECONDO  QUADRIMESTRE

	TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	NUCLEO/I TEMATICO/I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	NUMERO 
DI PROVE
	TIPO DI PROVA
	Registrazione voto in
ORALE SCRITTO PRATICO

	Conoscere il numero
	NUMERI
	Conoscere il valore posizionale leggere, scrivere,  confrontare e ordinare numeri interi  e decimali
Acquisire il concetto di frazione.
	1

	Svolgimento esercizio numerico (composizione, scomposizione, ordinamento, confronto..) 
Rappresentazione e riconoscimento di frazione.
	Scritto/orale/pratico


	Si muove con sicurezza nel calcolo
	NUMERI
	Calcolare con sicurezza con i numeri interi.
	1
	Operazioni scritte e orali.
	Scritto e orale.

	Riconosce e rappresenta forme.
Descrive, denomina e classifica figure.
Utilizza strumenti per il disegno geometrico.
	SPAZIO E FIGURE
	Riconoscere, denominare, descrivere e riprodurre figure geometriche, identificando elementi significativi.
	1
	 Classificazioni. Rappresentazione grafica. 
	Scritto/orale/pratico

	Riconosce e risolve semplici situazioni problematiche.
	RELAZIONI DATI E PREVISIONI
	Risolvere situazioni problematiche.
Leggere e interpretare le rappresentazioni di dati e relazioni.
	1
	Problemi di vario genere. 
Lettura e costruzione di grafici.
	Scritto/ orale/ pratico



	6 RAPPORTO TRA LA DISCIPLINA E LE COMPETENZE TRASVERSALI DEL PROFILO FINALE DELLO STUDENTE

	La presente disciplina, attraverso tutte le attività didattiche, tende a promuovere (coinvolgimento ordinario) l’insieme delle competenze trasversali che costituiscono il profilo finale dello studente. 
In particolare tale disciplina è coinvolta  (coinvolgimento alto, coinvolgimento medio) nello sviluppo delle competenze trasversali di seguito riportate

	COINVOLGIMENTO ALTO 
DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI
	COINVOLGIMENTO MEDIO 
DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI

	- Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
- Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
	-Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
- Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 


